
Jl -

. I mm-. 

_ : i - . 

• • 

1'-

_ \> ^ _-

, . .* ' : 

«SWSfiSJl 
- ' f ' 

1 M- ii ^• 
"^ • - I ^u 

^>; 

? ^ ^ ^ ^ - ' 

m 
. I ' . A 4 ft 1 1 * 

/ V I 

' - I J r . 
^'L^' 

^ f i ? 
s' . -,. \ 

4 

' . 

I||.«tt-- '• fa «ai»9 •-

Fat Testerò aumentod0ll0«jjesè 
stili' » ®W 

n'ir, Ît-
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m^o del paese àft&tòiéMfiìtp.wnE^ 
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sostaj,e tanto meno che caso sì sia 
avviato per ^una china di ,if|o e 
proprio decadimento. ,, 
^ Laonde affermo con piena con

vinzione, anche a costo di incor-
rere ancora una volta nell'accusa 

» ^ s o 3 p i n . 
rmatrice 

i885 ofi0 non venga loro sospesa 
la spèàMom, 
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U 1885 è sorto con un auspicio 
lieto, i;lif4uàlé;- per molte conside-^ 
razioni d̂  ordine divèrso, inducè 
tv preGó^lKre tm jìftpnire pivi 

turbata'' 
4. 

--. i's-sn-i^ 

florido per t.Italia economica, , 
La nostra rendita raggiunse la 

pari,, la gua,l cosa ae, da ynai p^rte 
4eve altietare l'animo d^ogni ita-

m? 
1 

UAmmìnhtrazione prega insi
gnorì AsyWdaU MUora in-a^i^a-
Hrafo di pagamento a wafet' Somr 
diare^ìa rìmeésa dell'immx^tO ^^ di ottimismo che nossuua causa 
essi dovuto, e-di nnnova/vealtresUÀif^^mnfL anale tocchi IR fónH 
rahbonamàio pel pròssmo anno « \ c^tst, la quale tocctii le tonti 

- della produ5!ion0 e del lavoro, o 
della consumazionedelnostro paese 
esistei pViBsentementeVnon viso 
che gli efrottì perniciosi dî *Ì]5b|ta-
meati 'mtomentaneì, df*5%nse, per • 

quali 0 m gran parte 
M̂sono cessate, o senza dubbio non 
mit^Wcio di troppo lunga 
fvJlf pensiero deir onorevole mi
nistro rimpettg^lilìa presente agì-
tìiithe agraria non pòtfebbe es-
sere pi?t notlo. r 
' La crislesì^te — ma non a|p|tta 

salute S l e g a i . ^ Dtìffiand ' 
vez'za allt^fricacìa delle inizìatìye 
private. I ^ abbiamo detto ih altre 

mezzi 

••:'. i 

^t^rde ; e che a 
gere V evolu/^ione 
urge anzitutto che si renda alla 
campagna quello ohe dalla càmpa-

j gna si trae. . "̂  
Le Casse di risparmio: aonoÀti 
rali,;.non societfi di guaaa^no. 

Esse quindi accumulino un, po' me-
^0 di ^i^e^y^i^ di patrimonio,, e 
sieno piii larghe verso coloro da 
CUI puraattmgono p^^^cìpuo alimen-
toVE se gli istituti circondanti dalla 
publica estimazione* daranno F e-
seoipfcte iniil^tive dei privai,, sì 
denteranno. 
•Così soltanto Tonor. Magjiàhi po-

t¥S pii^ tardi esclamare V non fni 
ottimista e ne sono lieto pel ho-
nessere del paese nostro. 
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llanOj pel favorevole apprezzamento 
del nostro eredito pubblico, dea 
dair a l l j^ infondere meno ìnseciìra 
fìdanza'dl^jUna soluzione possibile 
dell'arduo problema agrario; una 
gueslìone,difetti sìjonnetlo a:me-

Jn aSsevcratòUpWni cìftnella 
ultima Esposizione finanziaria che 
fu fatta dàJipinistrò Magliani, fosi 
sero alnnanto rosei ì Colorado-
jìerati nel tratteggiare la questióne 
agraria; noi piire^ nel fondo, di
vidiamo ^fcìesto apprensioiii. 
;̂ Ma se le ris^yanze saranno^^^^^^ 

furono altra volta., quando in oc • 
mne.di,pj;avisioni ruuinziarìegll 

si fece addebito dì soverchio otti
mismo, non potremo che esserne 
supremamente lieti, e assai com- , 
|jiacerci di esserci ingannati nella 
iiostra naturnlo diffidenza. Kon 6 
per Io stesso Magiiani che la que-
Itione Httlnzìarìa si connette ̂  a lMS 

Ki' l i a l ! 
I.-., ' . ' , -. i 

1 ^-k^'i •^MÉ^fltìi"-

graria? , , ; , , , , , . 
^̂, LA crisi, agrarìt^. (egli dice nella 
citata esposizione)j.i:qhe, gravissi
ma altrove, iììflvnsce .ancho sini
stramente nel nosti|j^pae^j^,danno 
' p i c c o l i proprietari; dei fìttuarìi^ 
é di tutte ie popolazioui agrarie^ 
in generale; la deficienza dei rac-
cblti e fflieifcttifunestidélòòiern, 

senza.dubbio recato,un tur» 
bamonto nelle nostre cphdiziphi e-
conomicho.' ,. , . , 
. iSe però; M eccettua la prima di 
chieste tì'e cause, a rimuovere la 

'̂ '̂ ^ • correranno non tanto provv 

occasioni come, è con 
^ I l ^ 1 

sàrebbesi potuto provvedere a,siT^ 
sicìiare r industria agricola,' senza 
aggravarojl bilancio. 
ju^ î ministri; dell' agricoltura-e 
delle finanze non parve, perchè 
giunti a riva dal pelago del corso 
forzoso, la espansióne della carta 
clr-coììinte sotto quaìunqiie,: ìforma 
dà ombra'. Riservandoci di discute-
re a miglior tempo l'ardua due-
shono, prendiamo atto con. piacerò 
del fausto avvenimento detla p«ri 
perchèsqùeatQijSoltatWvpotrài so
spingere, la. privata iniziativa ver* 
so una industria che iinora per 
tante ragioni, massime pel lau'W 
interesse dèi nostri titoli publìci, 
si ìfpte^pbco o p « r e m u Ì Ì W Ì i 
tri ce,, . ; . 

Lo sforzo del Popolo Romano di 
attenuare l'importanza della speài-
zioneè contraddetto in parta dalla 
aerifìtù dei proparativì. Si anostirono 
liuóve cg^noniare anche a Livorno. 
Àncho r impresa Cirio ricevette xvà^t 
raerose òrdiMâ ionS. ^^WtMomgni 
dopi> parte un p r i ^ cqnvoglìogooUo 
Stato maggiore goffrale "'""' 

Òrodesiche là corazzata pj'mciwe 
, • • . . ' i • • • • • • ' V ' • • • • 'k-Ht^^ ^-•'•.% 

Amcaeo non poasa per la sua poftalal 
r ' 1 J ^ L r i 

passaro il canàio di Suez o quindi 
vuoisi abbia altra dostinazìona 

• 

ad àsfeab.» La Nota &pÌGghor6l)bg che 
si tratta soltanto d'una ricognizion© 
dal territorio, ove avvonno U massacro 
di Bianchì. 
. Siipurla: flempris dsU*accordo stipu
lato fi'a l'Italia e l'Inghilterra. 

facondo la ^̂ #̂ĝ  più aq^aclìtata 
qttestij 5 accordo consistRrebbe risi pev-
mesao di sbarcare lo trappe italiane 
ad Aden. 

Un ultimo partìdolare. 
& L*oaor,^D|p^is, il giorno stesso 
doli* apertura dalla Oamera^dichlavorà 

yiap li ci lucente .e^Mà^^Micenze-Uo 
scopo della nostra spedizione africana. 

^ ' r - H 

La B.épHhl\qxie /Va!?paise dì ieri 
scrive:" • • '•'̂ ^ '̂' '• • • 

« In Italia sfc^parla di occupare 
^ Beilul presso Assab, ma l'Egitto ha 

tf IZranno «lasraattft, attualmente oc* 
cupata'dagP inglesi, tutti gU altri 
puuti delia costa\ AHciko, -Ziìla; Ava-
kib oco., appartengono alla Francia. 

« L'Italia non pud ignorarlo né dì> 
meaiicarlo. » 

— fe-%ftevoVi^aimoU silenzio de! 
ffiornaU ufficiosi comomlL jTemcs, il 
Nationatf il Paris circà"la spedizione 
Italiana nel Mar Ilosso.,,l(a France 
lice : fTagiura, Sagallo, Obol̂ ^̂  Scaia* 
éaìdfc.Eàò, Adulis, iula , e loro terrì- " 
torli appartengono ^lia ITî îlòm; WH^ 
avrà sériia^dubbio ayvia^ta, ufàcìosa-
feente l* UaWr che so facesse dei ten-
tativi SU qaésli aiti violerebbe i dì-
ritti dei francesi. 

i -• , f i 
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: la quell'anno le lìnee' raggìuii^e 

con nno sviluppo doì fili dì chilome-
tri 

(Jiifu un .aumento di..8D3 chilome 

confronto ,delL*#nnp;. prtìc?,a0ftta.mài 
5417 ohiVlmotrilTOVb fyjluppo doUo 
lìnee. 

.Si aprirono al servìzio del piiunco 
iifi nuovi ufaòji 
-iAlla nai^tìll'ir/fio vi erario 2737 
affici al servizio del publico. 

;l)i(f>essi, 889 erano esercitati 
ferrovie.. 

Vi fu un lavoro di&ftfn^JS^, tól<3-
granimìj^cp^ un ^umenlo^ dì 124,302 
Vm^ all'anni p^'e^p^lìie. . - j , 

U^̂ ?rn<>,, fermio speditJigt^lio'? 
n ^ f 19,010 tóIsgratrlmi0|ì^^y;àti,, cioè 
107,513 più 4el,l*ann;o {precedente, v ^ 

I telegrammi spediti o ricevuti dal
l'estero furono litt6,951.^ 

^ • • . -^ » ' - . l ' I 

L'amministrazione incassò 10 milìo-
aì 971,741' è'^p^#WfÌ^9,19fl,||| 

Vi fii dunquejU^i benèflzio nSlPaf 
lire 1,781,308, non^riendo^Sn^o della 
corrispondenza governativa in fran-
chigiaV . .̂  : , 

rr« le ŝ tese ordmari0|.non 81 com
pre?) de quella di lire ,262>Ì56 per stamr 

- • " i 
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Tornata del 12 
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• Le congetture sono varie. A titplo 
di croo.apa, arrivasi perfino a dire 
cn« u viaggio del Principe Napoleone 
ebbe anche lo scopo d'indurre il Go» 
verno italiano ad adottare in Africa 

ì i . , t . 
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vedimenti legislativi, qutxnto r ef
ficacia doir iniziativa privata aiu
tata . da una pih larga diftusìono 
del ètidito e il movimento di una 
s ì̂Oìiianea" .evoluzione trasforma
trice, le altre duo, causo sono fòr-
iunatamente transitorio e, acoiden-
tali. Infatti già si riscontra ,un ri" 
^veglio noi.nostro commercio dio-
sportassione, e non riman||uo che 
î oii gli enelti dei rnccoltif"'^ " 
della campiÈij^*trascorsa. 

Tuttavia^ maigra|lp l'ì"tluàSG di 
qnbste cause perturbatrici, non sì 
può dire che il muvlmenlo eco-

! Ora piti eh 
opera prèsso, gli amniiiii^tratorì be 
nernerìtì ddjle casse di risparmio,. 
affinchè! dieno mano a quella fe
conda diversione dei fondi da esse 
raccolti, sulla quale da. tempo in-
sistìamo. Quando di un mihardoe 
duecento milioni dv r ìsPff lf^ff t t 
cento ìndiìioni circa sono impiegati 
ih rendita pubblica, sì ha^lagione 
di, domandare se non'^lllìsce allo 
S|3o|g^jgne$|a, .rnissìono redentrice 
deglkapositqli^4it^F^ per la 
qv\ale alle valli più lontane, alle 
campagne gih remote, vitìne sot
tratto rthSte della previdi!za sen-
za essere rìfecoudato,"e son^a r i . 
i teBMrW sudati s^i^hi doir agri
coltore e del contadino. 

Parrà rotto'rìca ; e m^it iacrimae 
I \ 

r^ntm; parrà rèttorica e noi ric^ 
chìrfr cotanto tesoro dì capitalo 
accumulato abbiaino anche nella 
pilf ( f f l W a i f f a d e d'Italia 1' u-
sura al ISSO,per cento. 

Sia pur vangelo, com*ò, quello 
ohe assevera Fon. mini|;|ro, che lo 
leggi non bastano a creare la pro
sperità dove non èi sta sompró il 
fatto che le iniziative private a fa
vore dell'ìnduBtria asrieola sono 

" 

la politica tratteggiata air epoca d 
1* impero, — Nei circoli diplomatici 
(inori-la condotta dell' Ùalia non de» 

, . , _ - n ^ Y ' . ' ^ ' ' J V I I U «i,'-ì.-ii.ÌKJ,i=vri-^ • - ^ , ' . ' \ \ . < ' - "- .. -

sta apparenfiP^te alcun allarme.— 
L'ìnteUigenza cblPInghilterra è in
dubbia. 

' • 

:La Norddeutsclie AUgemeine ZoÌ-
tung noto organo dotU Cancelierìa 
tedesca, scrivej che la spedizione di 
Aasab prova ché%|ytaUa aspira ad 
assicurarsi per 1'avvenire una ;, mag
giore partecipazione ed una voce più 
prepomloranto nolla soluzione degli 
affari deil̂  Egitto.: 

• I I ' J I h 

. L'ottimo Dolere di.Roma è stato 
costretto a sospendere lenipubbli^' 
cazioni ; non c'era numero di ctiT̂  
if fisco non sì impossessasse, non 
c'era gerente che non colpisse 1, 
JSfon sappiamo d a v v * | ^ | ^ j i 

fronte a tali soprusi si possa dire 
4 ^ nel Repo. d\ìtalìa suss ìs ty 
berta Ai stàmp^J; Pur^^^itigèhui ce 
ne saranno ancora: non vorranno 
tuttavia ricrederài^opo consimili 

9 

* 

^ii^ 

j 

f 

O 

L'Italie assiouracUo Manoìui do* 
mani invierà ai rappresentanti nostri 
all'Estero una nota indicante lo scopo 
doUa st.u!d!î ìone di Assub. 

A Napoli venne completato J | p^ | | | . 
imbarco dol m||er;ale per ,U pfesidto 
dftsaab. Og^v p^rte tî  corazzata PHn-
cinfl Amedeo con rartigliana.-il.ffenio 
e lo Stato miìggioro, posdomani iì 
Gottardo coi bersugliori. 

lari il colonnello del primo reggi-
mt-'nto borsagliori, (li guarnigiouG a' 
Rtma, passò in rivistacela compagnia 
che, parte oggi per raggiungere* la 
spedizione ad ,Assab. 

Dopô  lalrivistiv gli ufGcialì del pri
mo bertìiigUeri oìfi'irotio un banchetto 
ai compagni che partivano, Si focaro 
bViudiai calorosi e patriotioi. 

Conferma la TftJ|4i?a, che d mini
stro M ânciui dirìgerà una nota a| rap* 
prosentanti doU'Italia ali* estoro, por 
ìnforn\iuTi dolio ycopo dolla apturuìono 

\ 

«^^La direzione del giornale dicĵ ^ 
che questa non sarà che una spsta 
nella pubblicazione; e riói glìlìo 
auguriamo di tutto cuore, perchè 
la jÌQancanza dì un organo cô V-
autorevole e onesto ci addolora 
assai."' ;,?..•. . ,- :. .. ' ^^^': 

Noi alla direzione dell'ottimo con-
^ • • 

fratello continueremo a mandare 
il carabio a nuova prova di sim
patia e di fratellanza. 

E sorgano presto gli invocati 
giorni mìglìorìî în cui la libertà 
di statfi{ia non sia mia irnsio|^| 
G-li amanti delle attuali ìstituzionf 

«devono essere i primi a volerlo, 
4 ^ f t è W queste pe»<3U%ionl 
'arbitrarie le prime a perdere i l 
proprio, prestigio sono appunto le 
istituzioni,.le quW non possono 
venire arnate e rispettate quando 
coprcjtìo del proprie manto tali 
soprusi e tanto autoritadaRip. 
|i I] j , l il t |i.i.|' I . . 1 T K t ? ! ' . ' < . T H « U 
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Presidenza Durando. 
•i 

Approvasi senza discussione il pro
getto per la pensione dei nffìle agli 
sbarcati a Taiamone. i^^ié 

Il presidente comunica un'interro
gazione di Caracciolo intorno alla po
litica coloniale, ed̂ |iUMnvio di truppèì 
ad AsSà b.v 
' Cdrùccioìo avertè le voci corse in

torno agli intendimenti del governo 
sulla politica coloniale, le preoccupa
zioni sollevate dopo la notizia deirìn-
v̂io di a^^rpo di truppe ad Assab. 
La posizione ,{|oìj,tica deli* Italia, tu-
trioe colle altre potenze delia pace 
europea, rìchiedorubbe qualche spie" 
gazione. quando iL governo erodesse 
conveniente fornirla. , 

Bfipr|tk,.dice che Uìnterrogaziona 
riguardando prìnóipalmente il suo col
lega degli affari esteri riservasi dì con
sultarsi con lui circa ffnnunciata in-
terrogazione. 

Procfldesi alla discussione della con-
vatiziqno coi Municìpio di Roma per 
reciproche cessioni di proprietà de-

• - L 

maniali a conaunaU* 
Approvansì gli articoli! 
Spìnoììi principe dì Scalea <;Jura."̂ '̂ ^ 
Prooedesì alU discuasìoaa dol£M-' 

giimta idPolonco delle opere idrami-
cìiedi 2* categorìa.. '^^'' 

Approvanai tutti gli artìcoli, 
Procadésì alla votasiione a scrutinio 

segreto. 
I progetti risultano ap^^a t i , 
II S îiiito couvocluii-assi a domìcUio. 

^^Ì t ì "hS 
- i j , " i^ -r? ' LK-l 
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l i iser'VÌaBk» •sgjra: & 

ì 

l^n 1* Dirtizi'tìiio gauevale ha pu-
blicato la relazione sui risultati del 
aorvizU>, nel 1883, 

La Conferenza rnoneiuria 
La riunione dòUa Conferenza 

I monetarìa»ikiParigì ò rinviata ai 
15 aprile. 

iiù-iayio dalla conferenga mohe-
taria non può inlluìre sulle risolu
zioni da prendersi poiché la Frau-
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iicia e rMlìa hanno già stabilito ì 
rìtìcipali puliti dell* accordo. 

ri -

Inchiesta samtaria 

artìva dalla Porla 
Sobborgo S. Zmo 

e metteva capó'-llfl chiesa omonina%; 

' • - [ 

Il ininìstero dell' internò ordinò 
® un ìhcliìqgilia^^ulle coadizionì iglò-

nicó*satiitahe 3el Regno. 
f^èfl^tóie dovraiino essere far-

tkxte dai^gìudaci su domande con-
:-Ìbrmi M ministèro. 

•' Sr*-lliii»isa«««ii^^^ • Riesce insuffi
ciente il numero deUe guardie doga
nali ai cónfìnoipei' tef#*ìnifreno U 
contrabbando. E* coeì estosa infatti j dico imlpóssibile perchè raalconnesso 
fì taìmento Ejguainìta la lìnea dì *ìU0-J e pericoloso, speci© per ehi avesse 
sto confine poìisipo deK regno,,^^è ; veduto poco, od, in grazia di qualche 

il governo ipjnda i>^||'au- ' Dio antico, ci avesae^^eduto doppio! 

Il telefono 
:AQ riforme introdotte nel servi-
OT telefonico hanno fatto quasi 

à a r e i proventi governati-
v i rcne da L, 43,000 salirono a L. 
84 mila. 

ì 
i 
i 

( 

Mcipporto in vista 
La Conferenza africana publiche-

r à un rapporto generale sui lavori 
compiiitf finora. 

! 

• ' i d - ' 

li^lr 

£ 0 czar,., più autocrata 
Mandano da P | | t o b u r g o che lo 

Czar, con una c ^ ^ a r e ai gover-
laatorì delle provinde^ ha avocato 
a sè^tutti gli ailari che venivano 
trat taff fra essi e il Ministro del
l ' interno. 

D 'o ra in poi le comunicazioni 
saranno fatte .direttamente allo 
Czar. 

• ^ , - . : - : - ^ , l -

^ Re inpoTttì}&9 
E' $^^i^entitar0cisaraent§4a noti

zia che delle proposte | | | p o state 
fatte al duca Filippo dr .Sassonia 
Goburgo, genero dei re dei Belgi 
e ' ccignato ^ I J prìncipe imperiare 
d'Àtistria, pie"̂  "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ accetta
r e la sovranità del futuro Stato del 
Congo. 

^,^,.Sono VOCÌI vaghe, ed infondate 
''finite quelle c<>r̂ 0 finora circa il 
progetto di stabilire nel Congo un 
xegime i^ggarcjiico. 

mentare i posti di g^.^^^i '^Ì^^^J'^* 
diffìcilmente a ' ^ S n r é ^ R s t a ^ S f i l g a 
sociJìie, che l y ^ pare accenni ad e-
stendersi. 

Vro-fflgs».^^^La Giunta municipa-
le sembra disposta i|||irjmanere ih ca
rica fino a dòpo le eiezioni estive. 
• I}fSlas«5.ips^:Pér iniziativa del Mu-

niiaipìo ed a cura deìì*Accademia U-
dinese, il 48 corr. trigesimo dalia 
morto dei senalof#'A||^nini, verri 
tenuto «n discorso Jn cop^ipemulazio
ne del rimpiftnto concittadino, nella 
sala delia loggia Comunale. 

"Warona» -* Interratìdiarìa !a C"a-
Boera^^^^qomn)Qrc!o, si è ieri stabili
to conMf^Bocietà svizzera i' iropian-
to a Verona de! 86rvì||gH|^lefonioo. 

L'abbonamento annuo costerà in 
città lire 150 e «elle località vicine 
lire 180. 

y i l t ^ s^ to . -^ Coi giorno 16 cor
rente verrà, attivata una corsa gior-
naiìera' postate fra Vittorio e Belluno 
con partenza da ̂ itmcip, alle 9 anti
meridiane e da Belinno alle oro 2 
pomeridiane. 

La tariffa é di lire 4.CK) ogni pas-
Beggero. 

Ne è. impresaria la ditta Fracchia-
SìivGGtri. 

Corrier oviiciàle 
•f 

ì monta gmm 

hli l- . ' l t j - r -1 

. ^ v ^ - . . -

• ' DiffìfimzG fraterne 
S e c ^ o r iSz ie ch#t ìungono da 

varie paitìs-^ gabinetti di , Berlino, 
Yienna é , Pie^J^^burgo vorrebbaro 
che la Francia SI incaricasse delle 
trattative édii liondra, mentre il 
gabinetto francese chiede che le 

^proposte sieno mandate; al gover
no inglese simultaneamente da tut
te quattro le potenze còri una nota 
identica. 

• • - ' '.- •.^'^m3\^ 
" — • - . ! 

5̂ ì^' 

- ^ - i . . 

Ì - . I -.. 
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— A Vald^gno tennesi 
uiia radunanza di comuni interessati 

- • • r j . : . , 1 . - . 1- fl-jl— 

#per una strada péra^Cte Gocauni, A-
siago la vuole che fìtecìa capo a Yal-
dagno, 0 niente. 

11 gennaio 

TEMPORA MUTANTUR 
. . . 

I . • • - • . ' • • • 

Siamo lìetì̂ fĉ jdî  aver trovato nella 
corrispondenza straordinaria di ojue-
g\i antichi signori' Romani Bonioio e 
Remo un* appreaaamento abbastanza 
gìusl^Bd inoparziiiSe suunp dei tanti 
argofflpl'Fibhe già abbiamo anche noi 
trattato. Tanto megW'pQÌ'GfeC certo 
quei corrispondenti per nnanto miti 
non Sì potranno coai dire incompetenti 
di un giudisio dato con tanto senno, 

• r i • q 

né essere tariuti per deuaolitori, come 
da taluni si vorrebbe chiamar noi. 

Ed ora, ad anno nnovo, parliamo 
di cose aWastanza...... nuove, fra ie 
quali interessantissiraa quella di un 
selciato-marciapiede testèm?costruito; 
noi, per orai con tutta lealtà e sicu-

Quella vìa è il ritrovo, la passeggiata 
I fp^ 1» inverno della nostra crème, e 

con «na Loggia e Casino diventò ivi 
necesjsariesimo un selciato a nuovo, 
opera dì utilità M« swpra. — Ma se 
davvero tntti sentivano il bisogno di 
quel lavoro e se quel lavoro compiuto 
va bene, a nessuno àovm passar per 
la mento ohe diventasse anc?te un bi
sogno uiiWsecoudo marciapiede n-uovo 
eseguito dall'opposta parte dei!» via 
stessàì non fosse per altro perchi ben 
pochi si possono servire di questo, 
anzi dtìvesi dire senza tema di errare 

^ I 

che questo secondo selciato sia fatto... 
ad uso e consumo di pochi signori. 

Meno male poi se quest'opera non 
stonasse, se non fosse pi't^Wiiaente 
«na bruttura e se nouiRÌs fosse spre-
cata ima somma ingente per esoguirla 
indecenteraente e senza alcun bisogno. 
E dire che altri marciapiedi sono ur-
genleipnente reclamati dentro le mura 
l'ungo le vie pliftoipaU e che danno ^^^ 
nélìVcchio ad ognuno, ma che sfug- '• 
gono alla perspicacia ed al buon vo-
lai-e dei solerti Amministratori di un 
colto e moderato paese che.... si chia
ma Mpotagnana. 

Ma il far 8o^fnente,|f^|e^^o|ij! M 
costurayiei. nòstri eletti ed impavidi 
signori ; acquistarsi quel merito Sa-

" . , •' % • •• > ' i ^ » ' " , . 

rebbe un discendere e racoognere 
Pammìrazìone anche dezli avversari, 
e qui invece è metndo dì f^re e di vo
ler fare fortissimamente quello che 
non pud piacere e che 'Sìvìene Un'in-
sulto ai contfibóeìitj..., più 0 mano 
morosi. 

La somma spesa niììl ricostruzione 
, -

dot primo marciapiede, seobcne un 
po' forte, può passare, perché questo 
era noceaaario, ma è permesso, è e* 

è onento valersi della propria 
wtUlità, della propria ||i»odità per git-
tar via senz'ffWb'uVaVtra non tenue 
somma par.costruire il secondl^che è 
affatto inutile? Avaiti ancora un poco 
di quasto passo ed 1 bilanci vi diran
no chiaro dove si andrà a finire. 

Il Sjii^ndo marc i a^ Je appaltato 
per asta pubblica sul prezzo di L. 1600 
non trovò per ben tre vòlte nessun 
concorrente appaltatore, cosi che U 
Sindaco credatts bene di farne un 
contratto privato con un Mastromu-

ohe costò L. 0i90 per metro: afr 
che fu mestieri aaohe eseguire; u i^ 
arcata sul pónte t i r Fiumicello per 

COSTO dì Lire 375.00; insomma co» 
desta seoncezz^ttirò con sa altre che 
con pochecifre ed un leggero esame ali 

^l'Opera potret^ciii^ramente nieltera 
in luce. ^^fc#M<.. Veritos. " 

MÌ̂ . 

*- Oi scrivono : 
Wlfcra sera una società di giovani 

dei paese ebbe la felice idea di darci 
a questo teatro Marìgo una rappre-
senìasione col dramma Bfèscifl e Ve-

L 

Ad onta della .pessiraB stagione, il 
pubblico accWé numpvosé 0 restò 
goddìsfifìssìmo dell'ottima esecuzione 
per parte di tutti. Fu chiesta ad in-
sistanza la replica. 

r 

Non mancarono applausi e chiamate 
arjjWcenio. Una lode du|^ue a que
sti bravi giovanotti che sépiiièro ^^'^^ 
buon tfifHdelle ore di ricreazione, de-
dicandosiiftad un divertimento nobile 
ed istruttivo. Auguro loro un buon 
successo per domenica prossima, 

. ' •? 

Ili 
\ 

•P«3l La nostra 
i ' . H^ 
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rezza faremo la narrazione sfcorica'dél^^ratote.di qui pagando il lavoro a cEwe 
"-7"".' ' • •^^f^ : f# 'E ' - " - - * ' • * J - , q . , | 

modo col quale venne eseguita que-
sVopera d'utilità anfibia* 

Esisteva infatti un'impossibile mar 
r w . : : : ^ . 

Lire il metro quadrato coU'obbligo nel 
Municipio di fornire tut t i i quadroni: 

•"..t^^V'-tj^iH^ 

M ' - '.'K- I 
occórr'enti ridotti e lavorati, riduzione 

guarnigione dà il suo contingente aìm 
spedizione africani». ' 

Fu chiamato a f^rne parte il capi
tanò Giuseppe Oa||L^ó|nìSuli del nòno 
iliìfiggimeniio fanteria qui di stanza, e 
che conosce benissimo l'inglese e 
Parabo. 

Conduce seco un attendente. Tutti 
i soldati della sua compagnia mo° 
Btraròno il desiderio dì venire pre
scelti per quest' ufficio I 

Egli ò partito i& decorsa notte e 
numerosa uffìcialità Io accompsignò 
alla stuzione ad attestato di stima e 

• - . • , ^ 

ad augurio,. ,^^:.. , . > 
. Csp-©^lto ga^s'àrScf. — I rappre
sentanti dei cornisi agrari delle Ban
che Popolari e delle Casse Coopera-
tìvfii#adunati presso la nostra Banc 
Popolare sì dichiararono pronti d i ì 
sperire operazioni^di cirédito a lunga 
scadenza e con mite interesse, L*àspe^ 
rimento si' comincerà con una somma 
dalle m alle 70 mila lire. 

Diedesì quindi iattura di una peti
zione alla Camera dei Deputati per 
chiedere alcune modificazioni gìurìdi-
che al pendente prògefiò sul credito 
Hgraî ìo presentato dal ministro di a-
grìcoltura e commèrcio. 

Vi si votò pure una federazione 
dell© Banche della provincia, facendo 
capo alla Banca Popolare di Padova, 
quasi a nljtìiìeo dsaUe,„altre del Veneto. 

^Wie-i- i . i r - ' ' . ' i " •i«riT'?-&r'irt';-

;tvji>?'t'' 
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L t r o •VlANELLO 
-iÌ^4^jÌ.=:'. . :S^: 
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Ftcìri, là' pioggia cóntitìuiiva più 
X t " , 

tta che mai sbattendo sulla impo
s t e ; — il fuoco a poco a poco lan-
,guivarfl pover'uomo, vinto dàlia stan-
chezsa, in rnezzo a quoll'aria tepida, 
in quelprofumo casalingo .8* era ad
dormentato anche lui. 

La vecchia sola, la Gjoyannina e la 
narratrice pareva, invece, avessero 
tjcciso il sonno in quel momento, 

iRMchetato il bambino, quest' ulti'/ 
ma continuò: — Per finirvi,adunque, 
questa storia triste, e lunga : dopo 
laìlle preghiere, risolsi ?MJ, mio ma-
'^^^^^ abbandonar la Germania. Un 
icco signore, amico di JMÌ nei giorni 

che Fnedeì^ik n avova pju d r ^ ^ , ci 
te di che fare il viaggio.... Oh, se 

aveste sent i tol ln quello stato mise
rabile in cui mi trovava, mi sentiva 
il cuore che mi saltava dalla gioia al 
penaiiaro di ritornare fra voi ; pensavo 
a quel'^iorno in cui partita du Vene
zia, W n vestita e ben pasciuta veniva 
oondotta ì%permaniaù,. e pensare che 

'iTi'ìl^^t 

allora non mi mancala nulla ly, ma 
com'ero triste, allora; non sodome 
non si^ morta dal dolore; pensare in
vece :dt rivedere la mia casa (e alza-
va gii occhi al soffitto e guardava in^ 

jitgrno, naisurando, a, dir così, la stanza 
che non vedeva da un anno) il mio 
bambino, la mamma mia.,i.4a mia so-
rolla 1... Viaggiammo tutta una notte, 
che mi parve lunghissima, eterna ; — 
,ad ogni stazione, pàrea che il cuora 
mi si allargasse sempre più; mi pa
rca di ritornare a' miei bei gfòVm 
come quando di festa andava ih piaz
za..., mi parea ohe quel viaggio non 
finisse mai, che quel treno andas
se a pasgo di lumaca... mi parea 
che dovesse succedere qualche di
sgrazia, q;uàlche ectlitro..., che v^-^ 
v'avrei visto più,.» mi parea ctìe a-

. vrei fatta la strada a piedi, magari 
scalza, magari nudai, ma correr da 
voi..., quand'ecco veggo le Alpi ita
liane, passiamo il tunnoi lungo oscu» 
ro.... poi veggo il sole; d'Italia, della 
mia patria... mi par di svenire; la 
luce mi sbatte in^^viso;... sento gri
derò Y^Yonixì poi Ftcenza/..poi,.. Fa-

; dosa... poi Mestre... VenQ%%aì... Vene-
• isictA.. 0 mift Ve?i&zìa!,.. e svenni... 

Tacque; -* la piòggia avea dato 

€ Era sol desso la giciu ùiia 
Il sol confurio L * m^ei dolor I,... > 

Poi tutto vaniva :Uol silenz'o not-
turno. 

Ma nella notte Svecchia e la Gio-
I vannina udirono Amalia ripetere più 

volte quella nenia : 

«Oh schlafa schlaf mein Engelein, 
JDie Sterne scheinen mein Kinder-

lèin I... » 

i 

Mi 
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Lei, mai 

I 

• i 

.ì 

un pò* giù; e nella calte un ubriaco 
cantava, tìmozKÌ(5andol3, arrantolato, 
la romanza di Papà Martin: 

ì 
i 

ì 

Lei stava sempre, tutto il santo 
giórno col naso sul lavoro, 
fuorî ĵ sinemmeno la sera, quando la 
altre ragazze della callo se ne anda
vano a braccetto su e giù per le mer
cerie ridendo, scutrettolando, eauao-
nando qUè^to a quello, facendo in 
quattro salti il ponte dai .B0>feUeri y 
come fossero state dei fariciulir. E 
lei, sempre a cucire, col naso sul la* 
voro anche quando passava il gobbo 
U giù nella calle gridando; — il 

, signori, il Tempo coli' artì
colo... coi telegrammi di Roma appe
na arrivati],.. — e lei sempre a cu
cire anche quando venivano da San 
Marco i^t^cchi d^lla mezzanotte. 

— E tu non esci mai, Niua?... 

sempre in casa, sempre a cucire: 
vuoi farti^'Sonaca, 0... stai per farjl 
il corredo^^^^i?rr- le dicevano ìilcune 
ragazze della calle cogli occhi ih su, 
con le quiilì parlava talora affaccian-

j dosi al balcone. Un balcone $lto, alto 
che Rivolta per capire quello che le 
dicevano, dovea farselo ripetere più 
d' una volta. 

Ella non faceva altro che sorridere 
— scotendoU balla testa. , 

— E sempre a quel balcone male
detto! — sussurrava una veachia ma-
laticcia, sempre seduta sur una gran
de poltrona con tre 0 quattro cuscini 
dietro la schiena — lavora, che per 
•domani devi terminare quelle carni-
eie, devi finir quelle sottane, quelle 
mutande, lavorai — Chiudi quei va-
trii che ò troppa arial... 

E la^ffiiiiulla chiudea la finestra, 
e dava un'occhiata malih cònica al 
sole che colorava di giallo un lembo 

r • 

del muro della casa dirimpetto; 0 
tornava a sedersi, sospirando. 

E sopra quelle case che si alzavano 
ritte nella calie umidiccia, sopra quei 
tetti ove erano più le lagrinoè òhe si 
mangiavano che i bocconi, splendeva 
uno squarcio d'azzurro, smagliante 
come i fondi dello tele del Veronese. 

E la fanciulla agucchiava. China 
sul lavoro come una condannata, con 
gU occhi sciupati innanzi tempo — 
due occhi cosi bolli una volta e così 

1. 
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i ' i lei ̂ 4''<î B>f *isori%gg I ìissskci 
^l icp ' l ibt ' ì acquistati pel Qabi-;^^ 

net to^ 'Ùétiura nel f ^ ' o ^ l f S : ? » / ? . ; ^ 
JBordier. La colonisation SGÌoiìtifiqi| 
MeménLJ|aocon 
Spencer li. Ì4^4|yidu contro P òtatH 
Almamch à& Gotha. 
Direziùne dèlta Statistica. StafcisticR 

delle cause di morta (don^. 
faine. La revolution Tom^plll, 

— X 

Vero». Hìstoìre naturelle dea religioa 
"•^^2. V., 

• - • . ' . 

Barri i . Amore alla macchia. 
Frittce Rolixnà Bonaparfe^ Les habì-

tants da S'irinamo è Amsterdam 
(dono). 

àmtuairea de iF^ légisifttion francais 
pour 118#é^ 18S3î  

Graf. Cavalimved animali. 
Boitù. I restauratori. 
Bertini. La zingana ed una provà.4'a-

more. Versi (doEto). 
Dareste. Là costìtutìons modérnes de 

1' Europe, de Ì*mmerique et dòs 
pdf 4 cJvilisès 2 Voi. 

Derosne. I drammi di Londra. 
Tìssandier* Ricreazioni sciantifiche. 
Berti. Le classi lavoratrici f ^Pa r l a 

mento. 
PoEaccG. Prelezione ad un corso di i 

stìtuzìoni di diritto civile, 
ismi morbosi. 

Nordenshìjold, La Vaga Voi. 2. 
Ministero d* A^ricoUurci. Q3 volumi 

desìi Annaii di Agricoltura. 
Grande S0to Maggiore. Guerra Fran

co Germanica 1870-l^i. 

dott. Angelo OHvari fu nom'nalo Oa-
valioro della Corona d'ltalf§. 

Per chi conosce con quale zelo da 
ben dodici anni l'egregio ingagner© 
siasi dedicato tutto alla amministra-

' _ - ^ - - ^ 

zione della Pia Casa dì Uìcovero della ^ 
nostra città, è come abbia saputo in 
mazzo a difficoltà le più spinosa rior
dinarla con unanime plauso, davvero 
che questa onorìficeaza ai riconosce-
rà ben voauta, ,^^^,.. 

E' una onorificènza proprio meri
tata. " , " ;"'^^Ì 

l o l ISn tó U n s i e s B o . — Ieri sòrai 
nella saia deiristìtuto Mu$icaìe.^||8Ì-
te Federico BuCàl^^ti ci diede Splen

dido saggio della pròpria abilità di 
pianista* Tutti parlavano di lui; nel 
modo il più lusinghiero; ma ciascuno 
ebbe quindi a convìncersi che ogni 
elogio è inferiore al suo merito. 

Il Bufalefeti intuisce a meravìglia la 
musica a mirabilmente ,la colorisce. 

' I . . l i ^ . ' l ' i ; , 

tgli scorre con mano ferma e !eg« 
giara da un punto all'altro della ieik 
stiora con precisione unica piuttosto ' 
che rara, ed imprime al suono tanta 
grazia, tanta espressione, tanta vìtEt 
da meravigliare addirittura chiunque 

acuti che all'alzarsi della palpebriti 
fiammeggiavano come duo carboni ac
cesi, e vedevano in lontananza la più 
piccola vela che giungesse in purta 
— con la schiena che la doleva coma 
ad un ammalato dì spinite, voltava la 

' r 1 i 

Spalle alla iveò^hia D|Ê (Ìre che conti
nuava a tormentarla — e fa presto... 
dagli dentro.., e domani verranno a 
prendere quelle camicie da uomo, a 
Domenica quelle mutando... 0 stassera 
quelle calze.». — e via e vìa e via 
che non la finiva mai come snoooJii' 
lasse tanl^avemarie una dòp^l'altra. 

— Magari fosse mìo que'sto corre
do I — mormorava la fanciulla por 
tutta risposta. —« Magari I, e andassi 
via domani da questa casa. Poi si tran-» 
quìUave un*po' — naa cucendo quelle 
camicie di lino fino con i loro merli 

_ ^ , 

eleganti^ quelle mutande con gli orli 
1 a traforo, vedendo ammonticchiata 

dinanzi a eà tutta quello bAiìsté bian-< 
I che e fragranti,ai sentiva tratto tfH.tto 
I come un tufl:o nel cuore; e -* magari 

fosse mio questo corredo! — pansa-
va; — lo lavorerei di giorno,di sere, 

'. di notte, di festa : farei a meno di 
mangiare, di cenare, di dormire... pev 
finirlo 0 per fuggire da questa casa, 
dove io sono una povera vittima. 

- , 11 r-_ 
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sdòltì. Gipvfthe flncor«,U signor Bu* 
fttlettì può dirsi sommo pianista fra 

Meglio non poteva farei gustare lo 
yi armonie del Beethoven, e dello 

dhdà'n; spéciftìmente neUo studio BUÌ 
itasH ner} portò giyfi^itiffeRll'entU' 

E quolla brillata del Palumbol 
E <\n^^'Usignuolo di,/Listzl Altro 

che l'U-^ignuolo pauguto I 
Ce ne^i^ngratsijlomo quindi, più 

che coIBoftiiUtti, coll'arte itatinna eh© 
ffiel Bnfi^lntti trova «n illustratore cosi 
profondo. 
• SI Maa©^Ér0^J|i«lg0, — Appren» 
diarao cW vivo pìàCfiredftUà/.ira che 
ìl^timro cflfî UtBdino maesarRic 

0 Drìgo fu WHtturaty a cotìdizioni 
•eccfìS'pnali por H'o J^uieìro ed altri 
teatri d* America, stagione 1885. 

-Aiììssetta mtl^xato. — Leggiamo 
^ e i giornali di Genova che la nostra 

^eiconcittadìna Annetta Rizzato ebbe 
Splendido successo nella Leila del-
V Ebreo; tutti sono concordi nell* at
tribuirle una voce fresca,' vellutata, 
omogenea o un* aziono corretta edef-
flcaca. Lo aostr© congratulazioni al
l'esincifa arlllta. 

î ario ièri le cincone poni, quando 4(î  
ièpìazza Frutti pressoslaxfontanolla, al

cuni cosi;:rìttì, troppo avvezzi alja li
bertà carnpagnuola, impresero a fare 
iìberamente ciò che -iPcittà non do* 
^rebbesi fare che in appositi e 

maginìamoci il, buscherio di quel-
te fvuttivendoìo per quella esposizione; 
ma una d*esse lì richiamò all'ordine; 
non se ne curarono pero essi e con-
tìnuarono appoggiando razione con 
fpasayio nofi ^*'oppb pulito. Un uomo 
éiì cacciò allop in mezzo, ma, trovan
dosi tìolo contro tasti, avrebbe avuta 
Sa peggio se un altro non fosse mosso 
io suo aiu^^agitando un nodoso ran
dello che feoe fuggire imaloreati. 

Però uno dei fuggenti, correndo, la
sciò, nuó^^ìud^pps; anche il tabav-
yo; e male gli iììl'Bìsa.^iquando pensd 
tornare indietro a riprenderseio; per* 
<;hè SÌ él^eU resto e dalle guarmasO' 
pragiunte veniva perfino condotto al
tro ve,g|i^im parare le disposizioni dei 
regolamenti mUnicìpaU e della de-
cenza. * . 

^ . 2P©aSro € o u c c ì r ^ i , ; — Stassera 
riposo per indisposizione della signo
rina Savoldi. 

Waa o l ala» --- Alla Corte d'Às-

: — A^^aàt<tìy|.yét0 riuìla da ag-
giungere in vostra difesa? 

— Signor presidente. Fato per me 
quello che foresto per voi. 

ÌSii&BSeièjasw delie pubblicazioni di 
matrimonio dal 11 Gennaioiii885. 

Prime pubb'icazioni '{ 
Minghetti Nicola fu Bortolo, f*ti*. 

«hino, con Petron Teresa fu Giusep
pe, péscivendola. 

Milani Antonio di Luigi, calzolaio, 
con ZanoJiS|,.̂ Maria fu Felice, sarta. 

Bellan Pietro fu Giuseppe, facchi
no, bòa Gìacomeilo Maria fu Giovan
ni, lavandaia. 

Pfimon Filippo fa Gio. Batta, fale^* 
gname, con Costag^ola Carmela ifu ; 
"Vincenzo, ^Cttsal|i^a. . 

Da! Colle Antonio di Pietro, guar
dia daaìiiria, con Ruzzante Virginia di 
Andrea, casalinga. 

Tutti dì Padova. _ . • 
Eoiandini Z'ACcaria del P. L., fìtla-

^óìo, con Vavotto Teresa di Girola
mo, fìttavola; óritrambi di Volta Bru-
aegaha di Padova. 

Vettore Luigi^di Adamo, fittavolo, 
di AUichiero di Padova, con Cavinato 
Luigia dì Luigi, fitfeavom di^Chìesa-
nuova di Padova. 

Mùnegato Luigi di Vincenzo, cont^ 
tu(lino|1n Volta Bi'uaegana di, Pado
va, con Calore detta Parise Maria di 
Gip, Batta, contadina, di Mandria di 
Padova. 

Benedetti Luigi di Girolamo, f^ibbro, 
in Pad'"»va, con Pagnin Maria fu Gia
como, levatrice, in Santa Mapl% di 
Sala. 

Calzerotto Angelo di Lorenzo, pro
fessore iì' Isiìtuto TocnÌGO, in Barlet
ta, con Trevisan Maria dì Giacomo, 
possidente, di Padova. 

Angelini Pietro fa Bortolo, macchi-
nista, in Arcella di Padova, con Nau
fragi Fausta del P. L,, domestica, ia 
l*adova. 

1 - l i ' - ^ ' H J - i -

Ijnétti CarIfMmberto fu Giova 
Ei7 possidente, 'df.Padova, c ^ | ^ r a g a 
din co. Andrianna di AlvìFe, possi
dente, in Mestre. 

Sorella CfiuBeppe;|4y^edeaÌco, ^&-
saio, diiE§tÌovft, con Melalo Amalia 
di G;u>|^SJtta, casalinga, di Bovolenta. 

Ohìrpi Floriano fu Pietro, profes
sore in modielna, in IPfdova, con Pa-
lumbo Carmela dì Antonio, gentil
donna, di Brìndisi. -. 

I , • J 

SeconcJe 'puhhlxcazmù 
Tietto Felice fu Benedetto, mani-

ecalco, con Martini Giuseppa detta 
Vittoria, fruttìveqdola; 

Battio Ff'df̂ rico di Francesco, cai--
Rotato, con BocconeeUo Teresa fu An-

FerrPGiovanjj dì Sante, mlW^laio, 
con Oolavizza Gatoriria di Gio. Bàtta, 
casalinga. 

Zerantola Giuseppe fu Antonio, ta
baccaio, con Pinton Stìfia fu Gio. 
Batta,- stiratrice. : ' ^ ^ , : 

Bortoimi Benvenuto fu Giovanni, 
oste, mxi Do Toni Mfiriadi Giovanni, 
casalinga. 

B'3 Zoani C tarino fu Sante, con 
Toson Teresa fu^Dqmenico^ yiìUci. 

Celin Pietro trt Giuseppe; faiegna-
me, con Sattìn Giacinta fu Antonio, 
industriante. 

Tutti del Comune di Padova. 
Rigodunza Girolamo, di SeraQno, 

caffettiere, di Noveiìta Vicentina, con 
Serafin Malvina fu Francesco, possi
dente, di Padova. 

Udine Leone di Giacomo, nego
ziante in Padova con Voghera Elena 
fu Giacomo, civile, di BwST 

Basarjn Nicodemodì Vincenzo, san-
tese, di Casalserugo, con Melato Ma
ria fu Giovanni, casalinga, di Roncon 
dì Padova. ^̂ *̂ 

prat^dute poatiSft|artUticamènte con 
àotltfìlove i caratteri soao nobilmen
te spstaniil^f i^pasÈtìOftì espresse con 
vei'ìtiilfenon di.xado con molta effl-

-•m^jts 

cact85^ 
Mori d̂  attni 84 onorato, ammir 

e Visitato da prìncipi e re, in Vienna 
do ve è sepolto nella chiosa di San 
Michele. 

tJa i^o' d i <«iit« 

i^~'' 

»olt Siilo S4«fW' C?l̂ ll©Ì!è? 
dei 10 gennaio 

pj^s^l tds Maschi 1 i |^Femmine'2. 
•Mifisia'IflBâ .TOS, — iBpsfietto-Emilio 

fu Sante, dro£rhière, celibe, con Sma
nia Angela fu Cjiiiiseppe, o|.4tàce, 
nubile. 

Entrambi di Padova. 

M: 

Pest tOTégrafano alta ^eue 
Presse ; 

^ , 

Fr^l^dflputato conte Teodoro Aa-
dras-jyj'Trgiio dall'ex-oancelliere $iB? il 
barone Bela Aczel, ebbe luogo oggi (9) 
un duello alla sciabola. 

Entirapslti gli avversari rimasero 
gravemente feriti, 

I motivi, dei-'̂ duelliy non,eono bea 
precisati. Credesi ad un diverbio av-
venuto fra Androssy e Aczel al Casino 
NAZionale. 

— Scrive il Lyon Èepublicain di ieri 
I* altro. 

Questa notte una povera donna ai 
presentava all'ufficio di polizia della 
piazza del Ponte, dichiarando agli a-
ge^'ti di ess^^^^senu^^iisorse, se^za 
domiî iŷ o ^ sul punto di divenir madre. 

Uno degli ivge^corse a prendere 
una vettura e vi ai installò colla po-
veretia per condurla all'Ospedale. 

Durante il tragitto la disgraziata 
mise al mondo un bambino eTagen-
ta oh'èra con lei... dovette servire da 

' ^ . ^ • ^ ^ - , ' • 

levatrice. 
i l ' ' ' , 

Madre e figlio stanno perfettamente 
^ L ' I 

bene. ' •^^^- ',,,-. 

— Nello Stato delia Luigiana un pa-
e un figlio sono stati condannati 

votanti 0975; PnnzacchiaGlS, Oipria-
"^VS^I, disporsi 0 nulli ,337. Manca-
r^'^èozioni, con 393 inscritti, 
^ B M C K I O S ayr©3, t « . —, Un' de-
HetoitWtlizza la Banca naaiòhaìe a 
fospendere per due anni il cambio in 
oro dei suoi bigHetti, che si consìdé* 
rano come avanti corso legala, li.de
creto proibisce alla Banca di affien-
tare 1'atttìàle.itWl'ssione dei bigliatfci. 

Cs'iastóvla, i s . — Lo C%ar pub
blica Una corrispondenza da Vienna, 
che per informa7.ioni , s^ure smeriti-
soe recisamente le v^ f f lF crisi mi
nisteriale,'innatamente il ritira dei 
commercio, 

* ^ • . 

iiirabìlmente capeiii e b a r b ^ 
bisogno di lavarsi, né (JCim-* ff ^opo 
rapplìoaz'one. Ogni pèllfca pa6 tìn
gersi da^è Ìinpiègan||^meno^fctìr# 
mmuti. Non sporca la pelle nd la Ila* 
geria. L. 4Î ©Ò. 

a r a •-•-': ' ! ^c 

Istantanea por tintore capaìtU 9 
barba in castagno nero. Detta tintiit»; 
fotograficay per non contenere ?t©sijâ ' 
26 nocivo alla salute, è già bea ac* 
ceita al mondo elegante. —: L, i,©®« 

Deposito e vendita in Padovu alla 
profumerift Aftì4«ati "all'Università ©dal 
Pttrrucchiere!.^t?tamo BedoHt Via S« 
Lorenzo, e hC Clementina Bedon^ m 
Portici Alti N. 1, primo pian^" 

-.-j. 

r i-V-i! ' 

I»»Vlll^i;fiSB. — Il Temps dice che 
regna agitazione abbastanza seria nel 
Cambodge. Il fratello dei Rè, eoci; 
iato credesi dal Re, preso le armi e ,1 
sì sarebbe recato sopra uno dei porti 
francesi ;-veon6ro spedito colà delle 
forze dft Sangon. ; 

In vendita pressoLji'autorS^vìà 
Gallo n. 487.:': -^^ .• •' ' • • 

crede che l'loghiltèrrajrattì con la 
Germania, affinchè nessuno prenda il 
protettorato di Samoa. Lo Standard 
crede che Germania e Russia infor
marono la Francia che non erano di-^ 
aposte ad appoggiar© IMdeà dì gàran-
zifl internazionale del nuovo prestito, 

|B^.rare l e 
Memoria latta alla E. Aecademia 
Seienz8,^L©ttQre„,ed Arti in Padova dS 

egiziano 
t * 8 . — Elazipn|rr sùppletoi 

rie: Quattro radicali,'Uh conservatore 
furono eletti; 

- - " S Ì S J 

j:mi--' •^Kmif. 'ì, 

_ J i o n « l r a t ® . — Un dispaccio ài 
wolsoli^ da Kork 11 corr. diob di 
aver r !c##l l notizia da Kartura in 
data 28 dicembre, dalle quali risUlìà 
che Gordon gode bi|9^^a ̂ salute, e chf; 
le truppe, ben dispÒs|e, • fanno delle 

• " • del m 

professor di tedesco è Francese • 
' F r e z z a ®ént. 59 . 

« : 

J lS^r t t . — Milani Domenico fa „ Ì^„„Ì f„ „ ^^„^„ ««-^.t^ j;.,*;,^*? A^ 
M - u 1̂  iî iì̂ -vi Kx ™ «i n f '. . K orni ta a morte per QUO distinti de ichele, d'ànnv 44 mesi 9, finestraio^- ° " 
celibe ™' Valensin R'gnano Rachele, 
fu Abramo, d'anni 73, possidente, ve-

'Éà^ iitti. 

dova, entrambi di Padova. 

i.^>iCÌi; 

«i^S.ò C0ia«!ì&rél.- —•• Riposo. 
.. *®yif^^MI.^-;Rappre-

Benflzione della Compagnia marionet
tistica Leone l^occardinì ^ Ore 7 1|2. 

•-'éfsm. 

I I -
. — : j - - ' - j 

J 

Padova iZ gennaio 
Rendiià Italiana 5 jp. 0^0 

fine corrente . 
fine prossimo ^̂̂  
Genói/e . . . 
Banco. Note, , 
Marcite. . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano 
Cosku^zìQni Venete » 
Banche Venete . \. )> 
Co tonificio veneziano » 
Tramvia Po^dovano » 

Entrambi saranno giuatiziàti lo stes
so giorno e su! medesimo patibolo! 

Bietilsis^ fi^ii^le. —' .Causa una 
fìltJssimS^ebbìa tre persone annegar 

_JfcHl|rtàiW>^«i ; Navigli di. Mi-
lan 

TtìW e tre gU sventurati, operaio 
l'uno, contadini gli altri duej^slasciiì-
no moglie e figli. 

- l̂ g:«@û  Iasm^&.' — ^ La. mattina 
dèli'8 copiente parti da Praga, in via 
di prova, il ^^tTO^llmpo, che 
percorrere in cìnquo oro la lineê P ĵiai 

97.65.-^j^^ga Vicenza. Sarà attivata il Ì5 mag 
gio prossimo. 

' - 1 

razzie sulle rive aei xviio con cinque 
vapori, 

r -

^ o r S«rC©r©a 
lifi^saeSr^ tZ, r^ lì Times ha da 

.Setìl (Corea): Le trattative progredi
scono lentamente. "Il Giappone |^ita 
ad accettare l'alleanza francese, te-
meiìdo che avvenga un accordo tra 
Francifef China in ^egu!to al quale 
iLG.apprte^Vesterebbe abba^iìonato g ^ 
allora forse la Russia occuperebbe : i^LEVANTISSlMO RBPARHIQ per l'm* 
porti e 1 punti dì sj;rategja «ella Co- j quìreo^. (3i72> 
rea ed altrove. • • ,.. : • -..•... , * . ' ^ - ^ - » ^ - • ̂  -^- ^ *• 

n I^wes..havj|^ienvT8in. La Chi
na e il Giappone hanno deciso di sot
toporre la questione della Corea alla 
mediazione dei rappresentanti dell'In
ghilterra, della Germariia e d'egli Stati 
Uniti. ,, 

Oltre alle spedizioni all'^nigros 
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
<?api^QEIi.a €IKia&^Kasdi s l ^ l ^ ' 
feltro bassi sul fusto di tela; detli i 
tiùto feltro flosci, neri e chiari. ^ t « 
litóW per società; CJfe^p"oI'Ì'^l per 

lO-î lJ.k; C a p p e l l i - : p©»- miakééV'" 
it% èappoElt'-'dli., CJî Eaa©,. ": vè|^ 

niciati da cocch'eroj ;toèra»ètc( iti 
seta; ©ce, ecc. Ŝ  assnhQù 6 com» 
missioni per corpi dC^Jùsic^' ' BC>" 
pietà ginK^astìche, guardie éAUOicìpili 
campestri e boschi ve, lì tutto a PU 

i 

1 ' 

•eneratore fersale 
78.25; 

2.05. 
1 2 4 

•J.^-v-ìi^i 

> " 1 - .?•- ' 

» 2170. 
» 956.^ 

270. 
207. 
385. 

.^• . il 

. 1 / = : 

?KGSS^1 ii^^:i*i^sa^^j;is:igf[K^:a^iiaa) 
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^ 

Pietro Trapassi, detto il Metastasio, 
nacque in tal giorno in Roma nel 
1698, il restauratore del melodramma 
italiano. Sortita da natura una forte 
inclinazione alla poesia, trovò neVca-
ìcbre Vincenzo Gravina, uu'abile isti-
tutoreiftpei* modo che fino dalia più 

,^g|^iu0 età compose drammi che ven
nero lodati e pregiati. Morto il Gra
vina lasciò questi ogni sua eredità al 
Metastasio, il quale con ciò, fino a 
venti anni trasse una vita la più 
spensierata. Ma avendo dovuto poi 
provvedere ai sMpj^.hìsogni, tramuta-

tosi a Napoli, scrisse per. P impera
trice Elisabetta Cristina gli Orti E-

• 4;". ^" " . * ^ 1 

spen'ìdi, componimento che lo elevò 
molto in fama. D'allora un numero 
infinito dì drammi di mitologia, d'al
legoria e storici egli compose, cui sa-
rebbo^lungo qui enumerarel^Il Temi-^ 
ft(Mé è il suo capolavoro por sem
plicità d'intreccio, affetto e gran 
dezza. 

VÀcMlle in^cìrOtVAtHUo Regolo, 
il Sogno di Scipione, il Rug^ierOj il 
Deméfonte, V OUmpmde, ecc. sono la
vori originali, di girlzìa ed armonia 

''.tJgs.ie^|g@aplo d e l ' p e n s i e r o . 
— L'illustre patriota ei giureconsulto 

• • ^ • 

Luigi Zuiipetta, educatore di tre ge
nerazioni, versa nella più squallida 
miseria. Si fa'appello a tuttR*fÌ citr: 
tadinanza italiana per una offerta na
zionale a questo Belisario del pen-
siero. 

I^'ac^Biia ,^]^|»BBsa. — Dall'altra 
imperversa sulla citt'à una pioggia dì-
rotta e violenta. 

, li Tevere cresce amm. .- ''' 
- • r , . . . 

Ieri i fossati attorno al Pantheon 
erano colmi ^^iicqua del Tevere. 

Alle quattro del pomeriggio l'acqua 
del Pévere %1 Pont%i |pet ta era sa
l i t a l i tre naatrì suTHiveUo*àfdinario, 

L'Aniene straripò presso al ponto 
Nomentano. 

Secondo i'dispacGÌ giunti al munici-
cio sì calcola ohe il Tevaco ccmin-
cera alla mezzanotte allagare la Ri-
peita e le vie piiìli^btiié dalla città. 

Fu dato ordino dì coHr'uìre i ponti 
onde traversare le vìe di Ripètta. \ 

I n e è i i A l o i n uQ îa snlBsiara. ' 
• 

Ad Asaro presso Caltanisetta, si è 
sfffiippato un violentissimo^Hnctìndìo 
in una miniera dì zolS. Otto poveri^' 
minatori furono estratti asfissiati pél 
gaz acido solforico. 

Ristoratore Capelli dei Frat Mìmm 
L i , !..••.> v^J.' 

: Questo prodot- ' 
; to seriamente j 

studiato è l̂ ii-'̂  
nico per resti- ; 
tuire ai capelli ?! 
bianchi e grigi 
il loro colore 
primitivo, im
pedisce imme. -
diatamente la 

^i^-~™^ caduta dei ea-
pólli da qualunque causa provenga, 
dà vita, nuova e créBcìmonto con pron
tezza e vigore., Non è una, tintura, non 
macchia la pelle né la b'Jincheria ed 
è il più Osato in tutta ifllia edeste-

zo L. B 
mm 

ro. ¥-.. •A^^-;'±! 

- I. 

9 

<i ^ ^ ^ 

S^f f rinomata tintura in cosme 
per tingere fltlfntaneaméntaca 

pepi e barba. •— Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'apice del perfezio
namento e della semplieHàivLj: S,S0. 

Premiata tintura istantanea 
Nessun'altra tintura istaotunea of

fre la comodità dì questa che tinge 

, La prolungata e costante esparianasa 
ha già ormai assicurato al Smita^iis^^ 
CJapHILj4@?a3 del specialista Dati. GRà-
VE3 d'Irlanda, un posto emineat® 
fra i migliori spooifìcì'pela oùra cori-. 
tro la caduta dei capelli. 

Coll'uso del detto SEBU^ ŝmts aoii 
si promette la rigeneria'oaé^dei - ca* 

fpelli di un capo calvo d-i luogo teoi» 
pò, ma sì gararitìlee che eŝ ò̂' »a»r@-
©to là caduta dei madeaimi, piavigo* 
risce quelli che slan per cadar!^ d^o.-
do ùnbrillante sviluppo ai butbicelli 

li'Jmpotenti a, produrre capélli per maià-!! 
q | p a . di hutriziooó o per' malattia 
proprie dei medesimi o per malefico: 
it^flasso di malaitìa secreto. > 

Si raccomanda da sé par la mode» 
stia dellcAftpomesse avvalorate da fatti; 
di giornaliera esperienza. ^ 
: Si raccomanda 1' uso por oUrè "'S 
mese del dettoHaS^aitoo appena ìa-
cominqia la caduta. Si prega di a t 
tenersi scrapolosamento a quanto pa^a-
serive l* istruaione annessa alflacofla. 

Unico rappresentante con deposi 
to per tutta Italia presso il signor 
itafiàtìtatl® ^ u l g a f «I l i , Parrucchìé-^ 
re e Pcofumiere, Via Università, N. 0 . 
Prezzo dal flacone L. 5, — Si spedi
sce mediante vaglia con autnenito 4ìt 
Cfcttft. 5 0 per spese; postali. 33Ì3 

; - 1,1 

, • ' 
TTT; 

T -

nr^Wl e ^ M" I 
1 

(Agmnia Stefani! 

^ 1, InAi^pMrtloKl, «oUpìie, dìsturl»i ner-

T»rBiia«s-A ^tìiàtàs^ms S'è"!!,'»»*-

M'iMffli li i%mmì t i i ip ic i 4 iiMiii : 

61 p̂ T® t'à'teMl- a sia*a«e |>«si«ae. Oaai&BB.ifieispBipugtìfiW aaiiimUD d'usarlo L, i 

1 t » . —^'E' ,arriva
ia r^'wrojpaj proseguirà per New-
Cast te. 

sa l i fera è partito per Londra, pas
serà per Vienna e Berlino. 

M Teisfie l a P à d o v a 
A » A REALE FARMACIA PIANERI e MAURO 
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Partenze 
dà Padova 

! - • • -F* 

- ^ j 
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'misto 
diretto^ 

misto 
omnibus 

diretto 
• . k 

3̂ 54 » 

6.-19 » 

Arrivi 
t ' 

420 
454 

•S45 

9/10 

4, 2 
7.35 
0:45 

a. 

» 

» 

» 

per ' 

L? IP^ 

• r p ' ' f - * ' ^ 

. . " * -L 

. 0 ^ T P T 

^?-^^£S^^^^^^^^'^!^'^orosaEssssra;; 

Partenze 
dà'Venezia ' 

i . i ' 5.. r I • T ' 
<-i i 

Arrivi 
; a Pà(fÒva 

b . 

- - ^ 

9,35» :10,50#^»r 

omnibus 5,—a. 

misto. , 750 » 
diretto 9>,,5,:», 

»;, Ì2,53p.; 
omnibus . S , 5 » 

Ti . 

1 . 

1̂  m^r 

• - - I 
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misto 
diretto 

5,25 » 
ér55 » 
945 » 

11,25 » -1 
- 1 

i "^ 

"'̂  - J 

=f=!itJC:-i:'vr-

I ÌC^ÌM"© per iJÈllsae.., 
, f^ 

per i le ,s t r tò 

Partefìzfe 
d a Mfes-tre d ^ 

Arrivi 
•9M> U d i n ^ 

V. 
' . ' : 

i . j . • 

*-Ì:i 

r -

diretto 4,5S a. 
òmnibus 5,58 » 
^is to 10,30 » 

•,-s 

7.37 a.,̂  
.0,54 » '̂ 

12.40 (1 p. 

2,30 " » 

'̂ da U d i n e 

omnibus 

misto (2) 
» 

ÀTrivi 
à ;tetre 

•^•-•••- '^^.E 

' - i . ' i *. - H ' 

(1) fin 

1- ' I 

l'heglianp. 
.-

i-

4,46 » 
8,28 » 

' • F 

(2) da Treviso 
• -̂  

É*sàdOTa" per-.'v'Wer^siis^ ..ì Wer^aa*»., per IPì ,̂ 
. ' • I y 

' - ^ ^ ^ > ^ • 
-iit-cltì-i'^ 

• - • V I ' - ' L - • 

.Partenze 
da P a d o v a 

• - T . | i ^ > -, 

a r f l 

i--:S 
Ù.Tri-

«!> 
^ . - '- :^- I •• 

' E 

Partenze 
da ¥ è 

-I ; . : . : . - - a 
Aitivi 

a I^adovà 

Padova 0 ;. i - : • t P̂ '-̂ t. 
Vigodarzero . ,,. . .. . 
:Campot\t\r,sego i \A . • . 
iSî  Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero . . . 
Villa aèrmutò . . . 
cittaddia[,5^, : : : 
Rossano ; •. ' . . . 
Rosa ; V .' r 

omo. òmn. misto^ omn. 

N ant . . 

) 

iassano 
- I-

•Jk^i 

ant. 
^ lini K- i l t iT I l i ' ^ . ^ 

S,30 
L. 8.,41 

8,55 
9 , 5 

ft 

• : J 

llnC-ÉWDimiDHHHMl 

*^^ 
J -'-'ì 

pom. 

1 
i-^-' 

? ; 

i 4 « i - < * - -

7,29 

Bassa no 

Rossano 

#* . part. 

E ' 

( arr. : |;||,j,|?ittadeiia.^.;-; ; ; ,; 
^ l l a dei Conte . , 
Camposa^l^piero' . ,. . 
S.'Giorgio delle Pertiche 

odarsego . . , . 

omn 

• ! • -

Padova. 
re 
^< • - : - = • * ' i - • 

. ] 

tffin. 

aiìt. pom. 

] • • • 

; . . , - ' Ì ^ J i . 

misi(^,i^rim. 

I . -

- ; < = ! . • 

; • -
: \ i 

> • i - 1 

'ieeM'#.a fsea* Mes i i e » 

f-' 

\ 

Schio . 

Duéviile 
Vicenza 

. pEirt. 
-, ^ 

• • l ^ ' I F l i 

, L -

^;=.V.|-fc',-'i;.^.-. ...:-^ f̂rt 

• ' • - - " . • • 

mìsto^ -misto 

poto. : pom; 
I--

1 -' \ 

Vicenzf^ '̂ 
DuevìUé 
Tbiene. 
Schio 

. part. 

0 m II ,i 

ant 

IJ - ,* - - : 9i 

imi sto 
" : • • '- ' --- r^-'-y'.,:-' 

aut 
' ^ '- -- ' 

' ' h - » ' 

-imisto ; 

P " fĴ  • 

10.25^ 
J i 

^MjS: l^ . ì?é[^ ;^- .b tv ik i^ ,v . .>^ ' • 

p e r 'i'e^l@® 
I . • ' • > : v . , r - - -^ 

L I 
I 

VF^^P5^ .̂'=\ 

r= 
1 ^ 

omnibus . J M ^ -
diretto: 10,15 » 
òmnibus ; 3,28 p. 
- j> 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

- ; . ^ j 

6,36 » 

' --
• • • 

r̂ 
I . ' I 

celere ; 2,40 a 
omnibus 5,Ì5 >> 

'» 'l(t&» 
diretto 4_,55 p. 
omiiibus 5,47 »;| 8;2Ì » : 

i,,treni dH'ettK.farauno un minuto, 
e pjer. servizio vif^ffgiaton.' . , 

J«&^2m p e r . r e t l 

, part. 

^^^^^^h,^ ' • - . I 

da P a d o v a 
^ 1 ' 

omnìlDUS 6:27 a. 
^misto^: ^ 9,20 » 
diretto^ 2,— p. 

.:omnibus \,6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

^1 

a Bologna 

10,43 a. 
3,27 p 

14,50#f ̂  
11/12 y> 
2,49 a. 

u>^ ^ .q-

Treviso . 
Paese ; » 

i l - : . 1 

Istrana.^^;, . : . , 
Aibaredo- . -,••.•• . v-

?GastelfranaO:;> tì.'.iì....--
•S. Martino di Lupari 

Cittadella ^^^^^«^^ 

- f l 

misto 
» l - h n 

ant. 
I . ' 

; ' ; • • - . -

5,26 

- • 

orni 
' • • ' • ' - 1 . 

B^h 

Partenze ̂  

• i I 

diretto 12,45 a. 
misto'(l) 4, 5 » 
omnibus 4,40 ». 
diretto 12,— p. 
omnibus 5̂̂ 4̂ » 

3,42 a. • 
6, 4 » ' 
8,55 ' 'V^ 
2,53 p. 
9,23 » 

fontejî .iva.̂ ., . 
.Carmignano . . 
S. Pietro lu'Gù 
Vicenza 

- = - • 
I -

5'49; 

6,27 

i -

-pomi pòm. 
' U ' 

omn, 
^ ^ • • -

* ' • • 

' -

A - ^ l - l -
• • ^ - J ' • ! - I 

'J? 

Vicenza; . y . 
S. Pietro iinGù 

. . ' & 

part. 

1 " r t - I / 

. • 

i T^ i -• W-] 

-. - . 'I 

-I.' 

• v 

Fontani va 

«cittadella ^ ^ ' ' 

j . p-JW,^4ipo di Lupari 
, Qa^stelfranco. 
Àlbaredo . . 

Wlteifi<'«5-n- 'mÌ9to.:f 
r - I 

8,41 \ Istrana 
18^9 Paese . 
9, 9:: Treviso 

I ' r t 

I I-

V-x' 

pom;̂ ,. 
. . ^ I 

1 . . : • ! ' , ' l i t t o r i ® i»er t)®iic|^iiaisfli 
' I 

j _ 4 -=. : I. 

^ly^Jermate dei treni (diretti) ad Abano, Montfgrotto, Battaglia 
^^'' per servizio viaggiatori hanno luogo dal 1 Màggio a tutto 

it 15 Ottobre. (1) dà ^pvigo, . .; 

i J : 

r,i^:,^\.. • - - • ! '"' • • • ! ! '•• 

' - - J 
1 I 

Vittorio, . part. 
Conegìiatio arr. 

riTT 

mista misto ntistosMùistòt^omn. 
1 •-! 

:ant. 
I < 

- : ' 
• - . ' ' , • 

i • • ! • 

• - | ! 

. 1 

- ^ 

i-i--'i"=ì;'','ì'*r.rr 

•. ",:/S^J. •' 

pom. pom.̂  

1 — 

Omm^g i',mi'-- Mr^m 
: l ,̂  

. - • I 

'''Ir 2 ' 

. ' : I . 

Ctìffiiariof»!: 
Vittorio . arr. 

I ^ 

misto iifìisto:-misto omn. 

* -' i .-

'T -

ant. pom. t̂ om,"' 'pòrri. 
, : 4 

-Tii 

;i¥ 

1 I ' 

t'Iél'® 
• - • • •^^"•ir*' '">- Ì-' • •: .• '•t 

I '--

fc 

I I 

omn. 

i r i f , " . 
• - - ; an t. 

misto 

pom. 

Rovigo , . 
Ceregnano 
Lama . . 
Barìcetta 
Adria. . 
Loreò. 

omn. 

pom. 

òtiin. 
. r=f- ì . l^ ; ->-; i -

! . . - • 

« • 

arit. pom. poinri. 

'nk 
J3 aricetta 
Lama . . 
Geregiiano 
Rovigo 

•tò-m^^ 
Trewl 

- I 

m 
- 1 

. : - • =-^ l ì • i ^ . | i iW• l * .v^^^ r^ ' . ' 1 . , ' l i -•:^Lfi'^-lt^\^-£±^yh-=>-f- E- .ù . • -J , i • - . ' iJ -^; - • .É4?^l - ' r.' - .'' ' • -

misto 

• f^^ ' 

J -

l _ :mistó'^*'omn. omn. 

ant. 
' ' T 

Treviso '. . ...p. 

Paese Castagrì. . 
Paese Post. ^1) . 
Trévi glia no 
Montehelluno 

pom, póni 

-1 

òmn. misto omn; 

> ' 

^Ti) Fino a riiiovo avviso non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S^'GM^i^p^V'e^P 

<</ 

Corauda. . . 
;Mal^^elluui,. 
Trevignano S. 

'.t^ese Post. .̂  . 
Paese Ca.stagn. 

alTreviso S. G. ^̂̂  
Treviso . . 

ant. pom pom. 
I L 

L 

i r = K.--. : ' 

mi 

É^^^SMM: 

l ' I 

^• , -__^ , , '_fc*. 1 sifl*,^ • . r t (^^ j e tù . tiBifi... -ijsrji. ^ -- f.Kr^- i*i& - .-ifit'A.. k'^ . ^* -ft-."* - va ' -Vi • Atif^^l I 

-'.-.i- r-̂ f *-J, 

-'< 

-'-\'-<^: 

^ 1 

^ ' . 

• - / " 

«nico successore del fu 

DEPURATIVO E RINFRESCATIVO BEL SANGUE 
BUKVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 

^ ,fl5lpoSaiBia«/j|f»gISan« di Firenze. 
Si vGndWsclusivamente in Kap®!!, N. 4, .Calata a,Marco, (Casa pK3prk;j„-iJ 

In boccette I J . 4;^*© cadauna — In Scatole (ridotte iu polvere) lU* Ì , Ì € I 
la scatola più l'imbaUaggio. 

LAmCASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

J F 

che aodìvceKiente e falsamente pantano questa successione; avverta purtì^inon coufoh-
dere questo legittimo fàriaìacOr'^óiì'tiltrtì preparato sotto ii%%lìe di Alberto Pagliano 
fil Giuseppe^ il quai:p*SÌ'tfe a non aveir alcuna affinità co! defunto Prof. Girolamo, né 
mai t^Wo l 'onore di es^er da lui conosciuto, si marmotte con audssc'a stnza pari, di far 
«itiiiziotte di lui nei suoi unnunsi, iuductindo il publico a credernelo parente. , 

Si ritenga per massinm: Che ogni: altro avviso oj'ic/nawo relativo a 
che venga inserito in questo od in altri giorna'i, non può riferirsi che a detestabili Gon-
iralraWnii-ii 'più delle volte dannose aUa salute di chi nduciósamente IÌQ nsas^^. 

3S50 
- 1 , ì : ^ 

Ea*>ecsl® f a s 
j - 1 - 1 

•-

!!mv:fm^m^''i!ì^s^é:mm'ssm:^Bm^^^:!^3m^ 

-J Ì IJ Ì rff<:^ 

- -I 

. , ^ - , - H J ^ , . — , l,/—.-. _ _ , . . _ W , . _ _ — - _ • I I I . — . _ , • • , • — - . - - — - • - . . - - , ^ ^ - J . — . - . . F ^ - _ r - r _ w ^ _ . _ _ _ _ _ v , . _ » - . -/•— . _ ^ ^ - . • — — • — — - I , - • • - . I ^ ' 4 . 1 . - . - . - • 1 M - J F ' F H ^ ) • 

r I" 

f 1 ni m ;̂ r s 'r^ht' •.;-;---i^<- • 

:a is 
' j ^ - ; - • 

(^raHI«l© vcgjfflàsili •ffaadiiaai©) 

forìniUtì cori su^m „ _ . . . ^ I h e radici i i l ^ l ^^^Mr Wor-rÌ(HepatÌGa ind 
Sylvatica) Wì^fCBWés (t^sti '̂iim me8s.),e Calvir'sroot; (Jalio-vvroat),,; 
- li 'Dott,' SÌ:mon rèiipendoii' usali ,cpji risultali mirucólosi dBÓrli in

digeni del'tì Sierce, U adottò ni'gU Spedali dgjj'.linione con forma 
adatta. T|'ovarorisi,:rimecno.Sicuro per V maigesnonef .dispejisiat 
sfi^Mzza, biUòsi- inappetènza, dolori di HornaG2iJe0g:s0&gaÌ<>r\ 
perdita di rnernòrià, itterisiai diarrea, jiissejiferia^ vermi^^^^ 

''(te della p^tlej emorroiài, idroj^isiay ^eolical., nevralgie^ rexmtcìtir 
smo egottàfl raffreddori^ catarro, disordini di., menstmazìoni.' 
Sono i;inigUpri. purifìcatori Mi sangue Aii, ogni ata'si^ajì^. Preveu; 
go,nq e^:j^:pp':ia febbre gjallc^f :%(?pìitp nero e colera.'.E*.'#:fij^ 

'scaiola%' |gmn. ' ;él 60 pei'pacco, pp.st;)''4 % # , ' • 
Questi sughi, Ridotti liquoriformi, sono, medicihaU a^me |e^|>ii' 

ole slesso; preparasi cosft'/wtlian Bitter (ainarfl indiano). Aiuta 
la. digestifioi^y pureifica: il «ung.pj,MàÌle» fegatot'ridona la memoria, 
<<uarj^ce, la:if%^fni^J.c^,, jiiipotenztt^ tì^ i .miasnai e vince: la 
febbre gialla e vomito npro. E' apticolorico sicuro. S J - ^ Isa ls«t-
i ig i i sa (iigf^iugena ct'^l.'^'éÓ per pacco ed imbulluggip), 4 \>?s t -
iJg^S'i© E/. 8 , fi-anche di p ĉirto e imballaggio. In,^.|>re vaglia, 0, 
fiancobolij,' al deposito .f?ene»'f*'le con pjròprie-tàdi.patente e inarca 
di fabbrica ;A, / l l^«r toUi « V. CìiimiGifa\maci^tir^i(^ ^^onforte 
6, Milano- Deposito presso tutti i farmacisti, principali droghieri 

In a»*s<Saŝ '82, temacie'Pbì!i -, A/onis - àrrigont -
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